
«N
on mi sa-
rei  mai  
aspetta-
to che il 
mondo 

dell’associazionismo ambien-
talista fosse così pieno di vele-
ni,  divisioni,  inimicizie,  im-
provvisazione,  cialtroneria,  
sgambetti tra associazioni, pro-
tagonismo narcisista, tentativi 
di mettersi in evidenza gettan-
do discredito su tutto e su tutti 
e diffondendo notizie false. Il 
mondo  dell’ambientalismo  è  
più inquinato dello scarico del-
la fogna di Nuova Delhi».

È un passaggio del lungo, e 
polemico,  post  con cui  Jova-
notti su Facebook torna a di-
fendersi dalle critiche al  Jova 
Beach Party e al suo potenziale 
impatto sugli equilibri dell’am-
biente. «Quando abbiamo ini-
ziato a progettare Jbp – spiega 
il cantante – la primissima co-
sa che abbiamo fatto è  stato 
contattare il Wwf per poterli in-
contrare per raccontare l’idea 
e chiedere a loro un parer. Il 
Wwf perché è una grande orga-
nizzazione storica che non cer-
ca visibilità ad ogni costo, ha 
competenze specifiche, è radi-
cata nei territori, ha un vero co-
mitato  scientifico  e  una  rete  
diffusa di operatori e osservato-
ri». E invece, sottolinea, «un de-
lirio nei social, una miriade di 
cazzate sparate  a  vanvera da 
chiunque, una corsa al like faci-
le da parte di sigle e siglette che 
hanno approfittato ogni gior-
no della visibilità offerta da un 
nome popolare e da un grande 
evento  per  cavalcare  l’onda,  
mettersi in mostra,  inventare 
balle, produrre prove false che 

nessuno mai verificherà per-
ché la rete è così. Addirittura 
Lega ambiente ed Ente Nazio-
nale  Protezione  Animali  re-
centemente sono cascate  in 
una trappola tesa loro dai mi-
tomani che se non fossero pe-
ricolosi farebbero anche ride-
re». E incalza: «Hanno detto 
che abbiamo abbattuto albe-
ri, sterminato colonie di uc-
celli, spianato dune inconta-
minate, costruito eliporti (eli-
porti!!!!!), disorientato fenicot-

teri, prosciugato stagni, getta-
to napalm sulle piantagioni di 
canna da zucchero del sud-est 
asiatico, trivellato il mare, as-
soldato  mercenari,  mostrato  
ascelle a gente che non gradi-
sce certe sconcerie (soprattut-
to non gradisce la ascelle), su-
dato  troppo,  goduto  troppo,  
ballato troppo, cantato troppo, 
disturbando sia  Don Camillo  
che Peppone». A parte una cri-
ticità sulla spiaggia di Ladispo-
li («e ci siamo spostati»), «ci sia-

mo presi cura – dice ancora Jo-
va – di ogni aspetto legato alla 
tutela dell’ambiente investen-
do più delle risorse disponibili. 
L’ecologia è una scienza, se si 
trasforma in terreno di scontro 
di tifoserie è un danno per tut-
ti, non si tratta di giocare a di-
scutere se la terra è piatta o se 
l’aglio scaccia i vampiri ma di 
scienza,  comportamenti,  tec-
nologia, obiettivi a breve e lun-
go termine senza panico e con 
voglia di collaborare».

Un altro concerto 
sardo per Bianca 
Atzei. Sabato 7 
settembre, infatti, 
sarà a Luogosanto per 
la “Festa Manna di 
Gaddhura” in piazza 
Incoronazione alle ore 
22. La 791ª edizione 
della festa gallurese 
avrà, dunque, il clou 
dei festeggiamenti 
laici nell’esibizione 
della cantante di 
origini sarde che 
porterà tutto il suo 
repertorio, cover e 
anche delle canzoni in 
sardi come “No potho 
reposare”. Nel suo 
tour ci sarà l'aggiunta 
di altri brani della 
tradizione sarda. 
Intanto in radio, con 
successo, passa il 
nuovo singolo “La mia 
bocca”, con il suo stile 
fresco, vintage e 
moderno allo stesso 
tempo. (s.d.) 

N
ella Barbagia dei si-
lenzi  secolari  un  
simbolo di fede co-
munitaria è il san-
tuario della Madon-

na di Gonare. La costruzione è del 
1147, sul monte conico tra i terri-
tori di  Orani e Sarule. In questi 
giorni  si  rinnova  la  ricorrenza,  
che avrà il suo apice domenica 8 
settembre. La preparazione è affi-
data  alla  novena,  predicata  da  
don Luigi Delogu, della diocesi di 
Ozieri. Dal paese si sale sino in ci-
ma, a 1083 metri,  per sciogliere 
un voto, chiedere una grazia, esse-
re parte di uno dei momenti più 
sentiti della vita cristiana in Bar-
bagia  e  nella  Sardegna  tutta.  Il  
santuario che il giudice Gonario II 
di Torres costruì nel 1147 rappre-

senta  lo  sciogli-
mento di un vo-
to.

Le due comuni-
tà sono il termo-
metro  di  questa  
fede  senza  con-
trada. La tradizio-
ne vuole che i fe-
steggiamenti reli-
giosi  siano  negli  
anni pari di com-

petenza dei sarulesi, che passano 
il testimone a Orani in quelli di-
spari. Più che una reale divisione 
netta, una distinzioneper gli an-
nali.  Oggi  comunque  lavorano  
uniti i due comitati di laici. Tra gli 
obiettivi  la  valorizzazione  della  
montagna, anche in un’ottica tu-
ristica,  con  il  miglioramento  
dell’abitabilità  delle  “cumbes-
sias”, le case costruite nella piaz-
za a metà della salita del monte. 
Domenica 8 settembre si vivrà la 
giornata centrale, con celebrazio-
ni alle 7,30, 8,30, 9,30 e alle 11. Nel 
pomeriggio, alle 16,30 e 18. (f.pir.)

sarule

L’associazione culturale musicale “Ennio 
Porrino” di Elmas comunica che domenica 8 
settembre a Donori (in piazza Italia, con inizio 
alle 19.30) si terrà il concerto cameristico per 
oboe e archi tenuto dall’Ensemble Trame 
Sonore composto da Francesca Viero (oboe), 

Sara Scalabrelli (violino), Maria Cristina Masi (viola), Karen Hernandez 
(violoncello), musiciste professoresse dell’Orchestra del Teatro Lirico di 
Cagliari. L’esibizione prevede l’esecuzione in forma cameristica di brani di 
epoche, generi, stili e autori vari. La scelta dei brani in programma mira a 
mettere in evidenza sia le peculiarità artistico- compositive degli autori. 

Palau

Omaggio al fotografo Fausto Giaccone

❖ ❖ Da giovedì 5 settembre

La polemica. Dopo gli attacchi al Beach Party

Jova si sfoga: «Ambientalismo,
mondo di veleni e cialtroneria»

ATZEI
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MANNA

Celebrazioni

La festa
coinvolge
anche
la comunità
di Orani
L’apice l’8
settembre

In cammino
per la Madonna
di Gonare

Donori

Ensemble Trame Sonore
per musica da camera

❖ ❖ Domenica 8 settembre

Per la sua XXXIII edizione, il festival “Isole che parlano” ha scelto di 
omaggiare il grande fotografo Fausto Giaccone, considerato per le sue 
immagini rappresentative di un’epoca, un testimone di mezzo secolo di 
storia. La sezione del festival dedicata alla fotografia ospiterà infatti dal 5 al 
30 settembre 2019 un’importante retrospettiva dal titolo “Sardegna e 
altri continenti (1967-1977)” che esporrà circa settanta immagini in 
bianco e nero, realizzate in Italia e all'estero, con stampe, da negativo e 
digitali, di varie dimensioni. Oltre a presentare alcuni scatti inediti, la 
mostra si articola in un percorso originale che espone i lavori più 
importanti dei primi dieci anni di attività dell’autore, gli anni della passione 
più fervida, di un fotogiornalismo “militante” e strettamente legato alla 
cronaca dell'inquietudine di quel periodo.

di Luisa Satta
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